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A TERRA Hanno provato a trattare, riluttanti

per essere stati messi con le spalle al muro,

con quel cerino in mano che nessuno aveva

voluto tenere. Comunque convinti che fosse

dovere di chi rappre-

senta 18mila lavorato-

ri di Alitalia non lascia-

re nulla di intenta-

to. Ieri però han-
no dovuto pren-
dere atto che il si-
pario è calato. «Il
no di AirFrance
ha messo fine, di
fatto, alle possibi-
lità di trovare
un’intesa», «è
una sconfitta per
ilPaese»èstatoilcommentodiGu-
glielmoEpifaniaffidatoauncomu-
nicato diramato poco dopo l’ab-
bandono del tavolo da parte di
Jean-Cyril Spinetta e poco prima
delle dimissioni del presidente del-
la compagnia, Maurizio Prato. Il
leader della Cgil spiega che otto,
(su nove sigle presenti in Alitalia)
hanno presentato ad AirFrance
una proposta «seria e responsabi-
le»,l’ingressodiFintecnanelcapita-
le avrebbe reso «più credibile e sta-
bile» l’obiettivo tante volte ripetu-
to del rilancio della compagnia e
«più sicuro il futuro dei lavoratori
di quell’area aziendale», determi-
nando una maggiore presenza ita-
liana nell’azionariato francese. Per
contro,«troppeincertezzeesutrop-
pi fronti» caratterizzano il piano
franco-olandese: non sono indica-
te le risorse per garantire il rilancio
e lo sviluppo di Alitalia, a partire
dal potenziamento della flotta,
non è accettabile il livello di esube-
ri e soprattutto non c’è alcuna ga-
ranziaper l’areadiAzServizieper il
futuro dei suoi dipendenti. Inoltre
nonc’èperEpifanidisponibilitàné
per Malpensa né per la manuten-
zione.
La conclusione è amarissima. «Per
troppo tempo la vicenda Alitalia è
stata colpevolmente trascinata,
portandolasocietàalla insostenibi-
le situazione attuale, fino a render-

la oggetto di contesa elettorale per
responsabilità di Berlusconi. È una
sconfitta per il Paese». Come dire,
nessuno si azzardi a tacciare il sin-
dacato di irresponsabilità, la sua
parte l’ha fatta.
Sono state ore di sconcerto e di in-
credulità nel quartier generale del-
la Magliana, si è cercato di capire
chefare.Allafineèarrivatalarichie-

stadellacreazionediun’unitàdicri-
si e l’appello a tutte le forze politi-
cheeinparticolareaquelledimag-
gioranza«adassumersi laresponsa-
bilità piena del futuro di Alitalia
unitamenteailavoratoriedaprose-
guire nel piano stand-alone ricer-
cando condizioni in un contesto
europeo,perunprocessoindustria-
lediampiorespiroattraversounve-

ro negoziato». La firma è di
Filt-Cgil,Fit-Cisl,UglTrasporti,Sdl,
Anpac, UP, Anpav e Avia. Rivendi-
cano«unruoloattivodelgoverno»
al quale chiedono «un immediato
confronto»pertrovareunasoluzio-
neche,aonordelvero,sembralon-
tanissima. Non nascondono le cri-
tiche al ministro dell’economia
TommasoPadoa-Schioppa,per co-

me ha gestito l’intera vicenda e per
aver, ancora ieri, paventato il falli-
mento di Alitalia: «È - affermano -
un atteggiamento inqualificabile
per chi ha responsabilità istituzio-
nali e di tutela del bene pubblico».
AncheRaffaeleBonannichiamain
causa il governo. «Spero si faccia
sentire e riporti al tavolo Spinetta e
ilsindacatopercontinuarelatratta-

tiva»,hadetto il segretariodellaCi-
sl. Davvero incrollabile il suo otti-
mismo, ma a ben vedere più che
un pressing è un’accusa: «Air Fran-
cenonhavolutocambiarenullari-
spettoaipattichehafattoconilgo-
verno», spiega, ma «il governo si è
guardato bene dal riferire al sinda-
catoealpaesequalierano lecondi-
zioni della vendita». La speranza è
cheprevalga il sensodi responsabi-
lità «finora quella che è mancata è
stata l’opera di mediazione del go-
verno».
E se l’atteggiamento di Spinetta fa
dire alla leader dell’Ugl Renata Pol-
verini che «è lecito pensare che la
volontà del gruppo franco-olande-
se fosse quella di assorbire Alitalia,
avvantaggiandosidiunaimportan-
te fetta del mercato», si registra la
posizione della Uil, assente dal ne-
goziato convinta che non fosse
quella strada. «Avevamo proposto
il rinvio per evitare il bivio tra bere
e rompere. Non ci hanno seguito.
È avvenuto purtroppo quello che
temevamo», è il commento del se-
gretario generale LuigiAngeletti.

Tensione e paura tra i lavoratori: e adesso che succede?
L’invasione delle piste a Capodichino dei dipendenti Atitech. Lo spettro della legge Marzano

Bocciato, secondo il segretario della Cgil
un progetto che si poneva l’obiettivo

di garantire più stabili prospettive di rilancio

«Non ci sono possibilità di intesa»
Epifani: Spinetta ha rifiutato una proposta responsabile. Dure accuse a Padoa-Schioppa

Prima era solo uno spettro. Da ieri sera
la legge Marzano, per Alitalia, è quasi
una certezza. Che getta pesanti ombre
sul futuro degli oltre diecimila dipen-
denti del gruppo.
Due sono le strade ipotizzabili per la
compagnia di bandiera. Visto che la
compagnia francese aveva l’esclusiva
nella trattativa si potrebbe ipotizzare
un’altraproposta italiana.Qualcheset-
timana fa il gruppo AirOne si era fatto
di nuovo avanti chiedendo tempo per
una verifica attenta dei conti (due dili-
gence). Ma la proposta della società di
Carlo Toto è stata sempre considerata
dal governo come un’ipotesi al ribas-
so.Troppoindebitata, conunnetwork
troppo piccolo per poter credere che
possa diventare il salvatore di Alitalia.
C’è o, meglio, c’era in campo la fanto-
maticacordataBerlusconi.Cheancora
nessuno che forma abbia.
E poi c’è la seconda strada. Cioè quella
delcommissariamento.SenzaAirFran-
ce non c’è altra alternativa «alla legge

Marzano» ha detto ieri il ministro del-
l’Economia Tommaso Padoa-Schiop-
pa. E il decreto legislativo del 2003 no-
to come Legge Marzano, appunto, è
forse l’unica via percorribile a breve.
AncheperchéAlitaliahauna cassa risi-
catachenonsupera i150milionidieu-
ro.
La legge Marzano è la stessa che venne
applicata per Parmalat. Vi si ricorre nel
casodi impresa ogruppod’imprese in-
solventi, con almeno 500 dipendenti,
debitinoninferioria300milionidieu-
ro. Per accedere all’amministrazione
straordinaria l’impresa presenta
un’istanza al ministro dello Sviluppo
economicoeparallelamente, ricorsoal
tribunale per lo stato di insolvenza.
Daldecretochelonomina, ilCommis-
sario ha 180 giorni di tempo (possibile
una proroga di 90 giorni) per il piano
di ristrutturazione. In tal caso, un’op-
zionepossibileè ilconcordato,modali-
tà per soddisfare i creditori. Come ac-
caddecon la società diTanzi. Se invece

il commissario ritiene non possibile la
ristrutturazione, chiede al ministro
l’autorizzazione al programma di ces-
sione dell’azienda.
E questo probabilmente sarà il futuro
dellanostracompagniadibandiera.Ri-

spettoaParmalatAlitaliahaunagestio-
nedeficitaria. Non produce e se lo fa lo
fa in perdita. Logico quindi, se ci sarà il
commissariamento, pensare a uno
spezzatino. Che avvantaggerebbe per
primi i piloti. Iquali, pur tra mille diffi-
coltà,hannounacapacitàdi ricollocar-
si sul mercato molto superiore a quella
dei lavoratori di terra.
Come quelli di Atithec, azienda di ma-
nutenzione napoletana, che ieri han-
nomanifestatoall’aereoportodiCapo-
dichino. Quasi cinque ore di blocco
con gravi disagi. Non ci sono stati voli
cancellati, ma ritardi e numerosi pas-
seggeri rimasti a terra per essere giunti
in ritardo ai banchi del check-in. La
protestahaavuto tre fasi: laprima, con
il blocco del viale Ruffo di Calabria,
unico accesso per i viaggiatori alle par-
tenze ed unica via di uscita per auto-
bus ed auto private; la seconda, quan-
do i lavoratori, passando dai capanno-
ni di Stitiche, sono scesi sulle piazzole
di sosta, a poche decine di metri dalla
pistadiatterraggioesi sonofronteggia-
ti per circa un’ora con la polizia; la ter-

za,conunnuovobloccodelvialed’ac-
cesso, terminata pochi minuti prima
delle 19.
Con l’orecchio puntato verso Roma i
lavoratori hanno atteso notizie dalla
trattativatra isindacatinazionali,Alita-
lia ed Air France . «Ilpasso avanti - ave-
va detto il segretario della Cgil traspor-
ti,AntonioD’Auriaprimacheavvenis-
sela rottura-èchel’amministratorede-
legato di Alitalia Maurizio Prato ha ac-
cettato lapropostadi riportare insieme
la flottae le altre attività, compresaAli-
taliaAirport.Adessoaspettiamoladeci-
sione di Air France».
Cheèarrivataun’oradopocirca.Tavo-
lo saltato, futuro incerto per il gruppo.
Cha oggi con il consiglio di ammini-
strazione fissato per il 13.00 dovrà af-
frontare il nodo della gestione. L’am-
ministratore delegato uscente, Mauri-
zio Prato, potrebbe chiedere al princi-
pale azionista, il Tesoro che possiede il
49% delle azioni, di commissariare il
gruppo. La legge Marzano allora non
sarebbe solo una mezza certezza ma
una scomoda evidenza.

«Ora la situazione si fa molto più dinamica.moltopiù
aperta.Anchesenontuttigli sviluppinonsonoancorapreve-
dibili». Lo ha dichiarato il presidente di Atlantia, Gian Maria
Gros-Pietro, a margine di un convegno alla Luiss, a Roma, su
“Gliamministratori indipendentinellesocietàapartecipazio-
nepubblica” interpellato dai giornalisti dopo che si era diffu-
sa lanotiziadell’abbandonodel tavolodelle trattativedapar-
tediAirFrance-Klmper l’acquisizionediAlitaliaedelledimis-
sioni dell’amministratore delegato e presidente Prato.
«Se Air France abbandona la trattativa - ha proseguito
Gros-Pietro - il quadro si riapre perchè la compagnia francese
aveval’esclusiva.Aquestopuntoaltriattoripotrebberoentra-
re in scena». In ogni caso, ha sottolineato il manager, Air
France«avevasubordinatolaconclusionedell’accordoall’ap-
provazionedelnuovoGoverno,quindici sarebbestatounri-
lanciotemporale».Atlantiaèdalmaggio2007lanuovadeno-
minazione sociale di Autostrade S.p.A.. Atlantia, holding di
partecipazioniestrategiediportafoglionel settoredelle infra-
strutture e delle rete per la mobilità e la comunicazione, con-
trolla il100%delcapitalediAutostradeper l’Italia, lamaggio-
re concessionariadi costruzioni e gestione di autostrade a pe-
daggioinItalia, cheinsiemeallesueconcessionariecontrolla-
te si posiziona ai primi posti in europa. Se n’era parlato come
possibile attore di una cordata italiana.

Bonanni: «Spero che il governo faccia sentire
la sua voce e riporti subito i francesi al tavolo»

Chiesta a Prodi una unità di crisi

IN ITALIA

GROS-PIETRO (ATLANTIA)
«Via l’esclusiva, il quadro si riapre»

IL DRAMMA ALITALIA

«Nessuna disponibilità
alla discussione
Spero che alla fine
prevalga il senso
di responsabilità»

Lavoratori Alitalia manifestano a Roma davanti la sede nazionale Foto Ap

Forti le critiche
al piano: non ci sono
risorse, eccessivi
gli esuberi, niente
per Az service

Lavoratori Alitalia bloccano Capodichino Foto Ap

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

VENERDì 4 APRILEGIOVEDì 3 APRILE

Ore 15.00 www.pierofassino.it

Ore 17.30 Cadoneghe (PD)

Ore 19.00 Padova

Ore 21.00 Albignasego (PD)

Diretta online
con il direttore del Mattino di Padova
Omar Monestier

Piazza del Sindacato

Municipio, sala Paladin

Sala polivalente

Giovani e anziani:
un nuovo patto tra generazioni

Auditorium ex chiesa S.Croce
Piazza dell’Umanesimo Latino

Gazebo piazza Centrale

Auditorium Casa rossa
Piazza Walter Tobagi

Park Hotel Continental
Via XIII martiri 229

Incontro con il mondo delle imprese
Laguna Palace Hotel

Ore 10.30 Treviso

Ore 12.30 Oderzo (TV)

Ore 16.00 San Biagio di Callalta (TV)

Ore 18.00 San Donà di Piave (VE)

Ore 20.00 Mestre (VE)
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